
Giacomo Libera arrivò all'Inter nel 1975 
come «il nuovo Riva». Tre anni dopo giocava 
in serie B. Ma i «veri» tifosi nerazzurri 
non l'hanno scordato. Questa è la sua storia 

E tutta San Siro 
lo guardò negli occhi... 

» » " *>«* 
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Marmi 
Borghi 
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Lioera 
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con 
Boninsegna 

In una mappa dell Italia «scomparsa» un calciatore 
non poteva mancare È Giacomo Libera, una came
ra oscillante fra sene A e sene B (Varese, Atalanta, 
Foggia, Bari) con una punta di splendori e miserie 
degne della Commedia umana di Balzac due anni 
all'Inter presentato come il nuovo Riva, grandi atte
se, pochi gol (ma bellissimi) e poi il rientro nei ran
ghi Oggi vive a Bari Ecco la sua stona 

ALBERTO CRESPI 
<&2 

M Giacomo Libera esplose 
sul prato di San Siro come una 
meteora nella lontana estate 
de1 1975 11 botto fu enorme 
immane fragoroso Giacomo 
Libera era arrivato dal Varese 
con un etichetta che pesava 
tonnellate il nuovo Gigi Riva 
Perché giocava con 111 era 
tutto sinistro e veniva da Ispra 
profondo Varesotto non lon
tano da quella Leggiuno che 
aveva dato i natali al bomber 
più bomber di tutti II botto fu 
immane perché Giacomo Li
bera non mantenne per la di
sperazione degli interisti tutte 
le promesse che 1 avevano ac
compagnato CollezionO più 
incidenti che gol Collezionò 
anche la (ama di giovanotto 
più innamorato delle carte e 
delle donne che del pallone 
(dategli torto1) E cosi * 

•E cosi Fraizzoli mi mandò 
dietro gli investigatori Voleva 
sapere dove andavo di notte 
Una sera uscendo da Appiano 
Gentile dopo I allenamento vi
di una macchino che mi segui 
va II giorno dopo stessa ora 
stessa macchina Ero anche un 
pò spaventato Allora amvai a 
Ispra quasi a casa ed entrai in 
una stradina cicca che cono
scevo bene Quando la strada 
era ormai diventata un sentie
ro mi fermai e li affrontai Allo
ra chiesi che cosa volete' 
Quelli erano due ragazzini alle 
prime armi "Signor Libera la 
preghiamo non ci faccia licen
ziare non dica che ci ha sma
scherato 11 invitai a bere 
diventammo quasi amici Con
tinuavamo a seguirmi e io gli 
dicevo prima dove andato 
dove potevano trovarmi Una 
volta li invitai a cena E non 
dissi mai che li avevo colti in 
castagna altnmenli avrebbero 
perso il posto» 

Giacomo Libera 0 quindi abi
tuato ai detective ma certo 
non si immaginava nell anno 
di grazia 1993 di trovarsi alle 
calcagna dae segugi come il 
sottoscritto e il collega Franco 
sco Zucchmi calciologo eme 
nto Quando si e deciso che fra 
i desaparecidos doveva esserci 
anche un calciatore mi sono 
imposto dev essere un «ex» 
dell Inter da interista non riu
scirei a scrivere una riga su 
gente di altre -^quadre e de-
vesserò Giacomo Libera Per 
che Giacomo Libera è la ban 
diera di tutti i Rastignac del 
pallone di tutti i ragazzi dclli 
provincia che - versione mo 
derna del «provinciale» di Bai 
zac che in Papà Conot sbarca 
a Parigi deciso a conquistarla -
sono arrivati nella grande me 
tropoli inseguendo un sogno 

(nerazzurro o bianconero o 
rossoncro o giallorosso non 
importa) e ne sono stati re
spinti Ottenendo però due co
se un certo benessere e so 
praltutto quel tipo di fama che 
sconfina nella leggenda popo
lare Una fama diversa da quel
la nservata ai campioni quella 
glona molto complice e lieve
mente ironica che tocca a co
loro che la grandezza I hanno 
sfiorata I hanno espressa per 
pochi attimi in un gol in una 
parata in un dribbling Coloro 
di cui la gente par'a anni dopo 
mormorando «ma te lo ricordi' 
quello poteva essere un cam
pione se » 

So che sembrerà incredibile 
a tutti coloro che non hanno 
mai messo piede in uno sta
dio ma io ho un gol di Libera 
stampato nella mente Era il 10 
ottobre del 1976 (la data I ho 
recuperata sugli almanacchi) 
a San Siro si giocava Inter-Ca 
tanzaro seconda di campio
nato La formazione era Bor-
don Onali Fedele Manni Bi
ni Facchetti Pavone Merlo 
Anastasi Mazzola Libera Vin 
cevamo già 1 0 quando ali 11 
del secondo tempo Libera vide 
arrivare un cross dall ala sini
stra e io che ero con mio pa 
dre nei popolan di lato rispetto 
alla curva Sud perfettamente 
in linea con il fondo campo lo 
vidi air vare con lui Ci sono 
momenti in cui il tifoso sembra 
«possedere» il giocatore espri
mersi attraverso di lui guidare 
le sue azioni Insomma vicliar 
nvare quel cross e volli fortissi
mamente volli che Giacomino 
facesse il miracolo e lui lo fé 
ce Si alzò a due metri da terra 
si marcò colpi di sinistro in ro 
vesciata fu un gol bellissimo 
Venne giù lo stadio 

Purtroppo quell anno fece 
solo 3 gol con 12 presenze 
L anno prima 18 partite con 4 
reti Queste sono le cifre della 
stona di Libera ali Inter in anni 
modesti per la squadra di Mila 
no (solo nell 80 sarebbe arri 
vaio lo scudetto conBersellini 
timoniere nel segno degli ex 
bresciani Altobelli e Beccalos 
si) Ma le cifre non sono tutto 
Non raccontano I amore che 
la curva MCV<H per quel giova 
nottone potente e un pò di 
scontinuo Non raccontano 
1 angoscia che i tifosi nerazzur 
ri notoriamente snob prova 
vano di fronte a certi suoi 
«stop» un DO alla Graziani» 
Non raccontano soprattutto 
I attesa L attesa di vederlo 
esplodere di applaudirlo co 
me un grande di poter dire 
che il nuovo Riva era nostro 
Lattesa durò un paio danni 
poi Libera andò ali Atalanta 

Poi al Foggia Poi al Bari Poi 
Già e poi ' 

Poi si passa ali agosto del 
93 quando due giornalisti fra 

cassati dal caldo iniziano la 
caccia a Libera Prima telcfo 
nata ai colleglli sportivi della 
/Scalpino vista la nascita vare 
sotta del nostro Non sanno 
che fine ha fatto addirittura ci 
chiedono preoccupati perché 
lo cerchiamo Non sarà mica 
successo qualcosa' Sanno so 
lo che forse si e fermato a Bari 
a fine camera Seconda tclefo 
nata alla Gazzella del Mezzo 
giorno Non sanno nulla ma ci 
indirizzano a Gianni Antonuc 
ci tifoso e storico ufficiale del 

Bari Rintraccio Antonucci in 
ferie Sa tutto della camera di 
libera (• si infortunò grive 
mente il 9 dicembre del 79 a 
Verona la domenica prima 
dvcv<\ fatto due magnifici gol 
nel derby col 1 aranto ) ma 
non sa dove sia Mi consiglia di 
chiedere al signor Nitti segrc 
tano amministrativo del Bari 
Anche lui non sa nulla Nel 
frattempo il collega Zucchini 
ha beccato al telefonino Alber 
to Bergossi inch egli «ex del 
Bari oggi procuratore di gioca 
tori I lai visto mai fosse 11 trae 
eia buona 

Veniamo a sapere che Libo 
ra avrebbe allenato una squa 

dra di promozione presso Bari 
il Noicatturo s,u|| elenco tele 
fonico di Noicuttaro non nsul 
tano ne lui né una società di 
calcio Telefono in municipio 
È agosto non risponde nessu 
no Telefono ai vigili Mi ri 
sponde un vigile tifoso che ri 
corda benissimo Libera e rni 
da il numero di Giuseppe Cia 
varclla faclo'um della squadra 
locale l.o chiamo Mi dice che 
\i tempi di I ibera non si occu 
pava lui della squadri Mi da il 
nome dell i p idrom di un mo 
bilificio di B in che ippunto 
gestiva il Noie itt irò inni fa 
Non risponde L un negozio 
sarà chiuso I lo voglia di dare 

le capocckitc al muro 
I unedl scorso arrivo in reda 

/ione incavolato nero e triste 
mente deciso a cercarmi un al 
Irò calciatore scomparso Ma 
ormai non ci crederete libera 
<> un ossessione me lo sogno 
incile di notte F si compio I e 

Muto Sempre /iicchim midi 
ce di aver avuto da Bergossi il 
numero di un gio\ ine guardia 
linee Paolo lavano che a sua 
v 111 gli ha dato il nome del 
suocero d l iberi I rcpid inti 
chiamiamoli 12 Chiedi imo il 
numero 7ucchini lo compo 
ne t I Ulula eerelnamo il si 
c,nor Gì Iconio I ibera D ili il 
tr i parte devono dirgli « ittenda 

un attimo» o qualcosa del gè 
nere perché sgrana gli occhi e 
mi passa la cornetta Sento un 
•pronto» È il signor Giacomo 
Libera' «Sono io» Quel Giaco 
mo Libera' «SI Ut potremmo 
intervistare bla bla bla «Va 
bene mi richiama fra mezz o 
ra'» Abbasso la cornetta e 
caccio un urlo scambio con 
Zucchini una manata in stile 
giocatori di basket Ce I abbi? 
mo fatta' 

Libera se la ricorda quell està 
te del 75 ' «Madonna' E tu te lo 
ricordi il mio gol alla Juve'» Si 
passa subito al «tu» con Libe
ra non e é verso Basta dichia 
rarsi di fede nerazzurra «Io so
no tifoso dell Inter perché mio 
zio che pure era un interista 
ne mi portò a Milano quando 
avevo cinque o sei anni a vede 
re un Inter Tonno vincemmo 
4 0 Fu un emozione incredibi 
le San Siro «"i sembiava cosi 
enorme i giocatori che orano 
così vicini La passione é nata 
'1» E San Siro ti sembrò enor 
me anche ali esordio in Coppa 
Italia «Appunto era la fine 
d agosto del 75 Inter Juven 
tus Poco prima dell intervallo 
segnai un bel gol di testa ci fu 
un boato immenso 1 abbrac 
ciò dei compagni Un gol alla 
Juve capisci' Cosa potevo de 
siderare di più'» Nulla 1 anto 
per citare Paolo Rossi e il suo 
magnifico monologo su Bec 
e ìlossi quella sera Libera 
gu ìrdò tutta San Siro negli oc 
chi e tutta ban Siro disse «que 
sto e un uomo» Poi andò negli 
spogliatoi e vomitò anche I j 
nima «SI lo confesso Lcmo 
/ione mi fóce star male non 
riuscii a tornare in campo nel 
secondo tempo Ma chi non 

I ha provato non può sapere 
cosa significano 80 000 perso 
ne che ti stanno addosso e che 
urlano il tuo nome Credimi 
potevo incile morire 111 Avevo 
fitto tutto quello che dovevo 
fare nella mia vita» 

I ibera ora limoso porgli ini 
zi folgorami Lanno prima 
esordio in serie A proprio il 
giorno del suo compleanno il 
"ottobre Varese Inter 2 0 per 
II «provinciale un suo gol di 
testa Fru/zoliche lovedeedi 
ce «quello lice lo compri imo» 
Fraizzol il vecchio Iv inoe era 
un maestro nel valut ire gli uo 
mini in modo sball ito la cani 
pagna acquisti che portò ali In 
ter il qu mollo Magistrolli Mo 
ro Doldi Massa popola incora 
i nostri incubi hallo si-i che Li 
bora era op/ionalo dal Milan 
doveva seguire in rossoncro 
I amico Calloni e 1 Inter lo sof 
dò ai cugini in una tr illativa 
che suscitò indie polemiche 
«Io ero un ragazzino non capi 
vo bene tutto quello che sui 
cedeva attorno a me So che 
ero contento di andare ali Inter 
perché era la mi i squidra» 
Qualche giorno la 11 Gazzella 
di Ilo import ha ripescato C ilio 
ni Un altro «mito di quegli in 
ni il principile bersiglio degli 
sfottò che rivolgevamo minia 
insti 1 ili ice inte che Gianni 
Bren ni inzoniananionte bit 
lezzo «lo sciagurato Tgidio» e 
sul quale Beppe Viola deeli 

mò in telecronaca «magnifico 
assist di Rivera e Calloni sven
ta la minaccia» Oggi fa il rap 
presentante di gelati a Stresa e 
si dichura tifosissimo in'ensta 
Lo sapevi Giacomo' «No ma 
mi fa piacere Non lo sento da 
quindici anni e mi dispiace 
era un amico un giocherello 
ne un ragazzo buono come il 
pane» Forse faceva apposta a 
sbagliare tutti quei gol nel Mi 
lan Che ne dici' «Ah ah' No 
non credo Egidio in realtà era 
un beli attaccante Siamo tutti 
e due mancini ma nel Varese 
ci integravamo bene lui uomo 
d area opportunista io più 
propenso al movimento per 
che ero nato mezz ala e la mia 
vera passione era far segnare 
gli altri» 

I ibera cosa e é sialo nella 
tua vita prima dell Inter' «Le 
partitelle per strada le scarpe 
rotte le botte dei miei genitori 
La stona di tutti i ragazzini d I 
talia che sognano il pallone 
Ma a differenza di tanti ragazzi 
di oggi anche la fortun i di an 
dare alle giovanili del Varese 
che ci faceva giocare e studia 
ro e quando prendevamo 
brutti voti ci metteva fuori 
squadra Comunque; se lor 
nassi indietro io rifarei il cai 
ciatore ma non é facile non 
hai identità non hai vita priva 
ta perdi tutto quello che ha 20 
anni avresti il diritto di vivere» 
Tu però ' hai vissuto Almeno 
cosi dicono le leggende «I cai 
ciaton nor vivono i migliori an 
ni della loro vita lo ho cercato 
di viverli Se giocassi oggi con 
la testa dei 4U anni farei divcr 
samente Ma allora ne avevo 
20 non ero un salilo Je disco 
tinche e le ragazze non mi face 
vino schifo e qualche volta so 
no indato a letto dopo mezza 
notte Mi hai sentito bene ' Do 
pò mezzanotte allora sembra 
va chissà checosa 

Definiscimi un paio di gì 
ganti che hai incrociato in car 
nera Ad esempio Boninse 
gna «Una persona squisita che 
in campo diventava uni tigre 
Qualche trucco da lui 1 ho im 
parato come mettere il piede 
sopr i quello del difensore pn 
iliadi sali ire di testa Mi aiutò 
mollo il primo anno «Il Inte r 
I-orse chissà gli slavo simpati 
co Bene II secondo Marini 
«Grande Giampiero Venne al 
1 Inter come mia ruota di scor 
la poi mentre io remavo in se . 
ni B lui fini in nazionale e di 
venne campione del inondo 
Voglio dirlo nessuno se lo me 
rilavi quanto lui Viveva solo 
per il calcio era molto piu m ì 
lurn di me e ragionava già da 
grande tanto che lo chiama 
vo zio I ultimo Bagnoli «Ci 
ho giocalo con 1 Osv lido nel 
Verbania in sene C campion i 
to "0 71 io ragazzino e lui a 
finecarrieru conMarchioroil 
lonatore Una beli i person ì 
Schivo di poche pirole gè 
nuino si capiva che sarebbe 
diventilo un grinde illenato 
re M i si ipprofitto dell Unita 
per s limarlo e f irgli gli ìugun» 

Doni ind 1 ovvia Libera 
Rimpianti' «Ho dato poco il 
1 Inter me no rendo conto Ma 
ho avuto tanti gu il V ti facessi 

vedere le mie ginocchia ti ver 
rebbe paura In due anni ali In 
ter non sono mai stato bene e 
io ero uno che in campo cer 
cava lo scontro fisico dovevo 
essere al 100 per 100 per ren
dere Ma non mi sono sentito 
rifiutato Rimpiango di non 
avere avuto un altra chance 
potevo andar meglio magari 
impegnarmi di più» E poi per 
che sei scomparso' Perché sei 
uscito completamente dal 
mondo del calcio' «Non volevo 
più fare lo zingaro A Bari mi 
sono sposato con Bianca«« mi 
sono fermato Ti sembrerà 
strano detto da un varesotto io 
amo il Sud ci sto benissimo 
Ho trovato grande apertura 
grande affetto noi "emigrarti 
alla rovescia veniamo accet 
tati assai meglio dei meridio
nali che vengono al Nord Ora 
lavoro in una società di rap
presentanza di abbigliamento 
abbiamo un ingrosso al Ban 
Centro gli affari vanno bene 
Non mi muovo più anche se 
mi mancano i miei genitori 
Stanno sempre a Ispra sono 
vecchi per fortuna e é mia so 
rella che pensa a loro ma 
quando ci penso il cervello ga 
loppa e ci sto molto milc Co 
me sai ho allenalo un pò il 
Noicattaro ma il presidente 
era una testa di legno e ho prc 
ferito lasciar perdere Non va 
do allo stadio da sei anni E 
non mi manca» 

Oggi Giacomo Libera ha 42 
anni e un liglio Ci dispiace di 
non essere potuti andare a Bari 
per incontrarlo Ma anche solo 
r"r telefono ci ò rimasto sim 
pitico Corti gol sb ìgli ili non 
glieli perdoneremo in u m ì é 
stato comunque una meteora 
che ha lasciato il segno nel eie 
le di San Siro Suo figlio si chia 
ma Alessandro e anche per te 
lofono si capisco che quando 
Giacomo ne parla si sdilinquì 
set «È fortissimo mi fa impaz 
ziro Gli piace un casino gioca 
re a pallone» È sinistro come 
te ' «Macché é solo destro mi 
fa una rabbia» Va bene aspet 
tiamo Alessandro Ubera sui 
campi di calcio fra una quin 
diana di anni visto chf il pa 
dre ha detto basti «No ma 
guarda che io mi alleno fisica 
mente sono i posto Posso lor 
nare a giocare anche doma 
ni Non è necessario Giaco 
mo Anche cosi i tifosi che 
erano r,ia,ùJL/\ negli anni 70 ti 
ricordano volentieri Quel tuo 
p issato fatto di pochi gol favo 
losi di ginocchia malconce di 
discoteche furtive di detective 
depistati racchiude il senso di 
un calcio vissuto ancora un pò 
come un avventura Tanto per 
tornare a Paolo Rossi anohe tu 
' omo Bccculossi come un al 
tro mancino maledetto ci hai 
insegnato che nella sconfitta si 
può nascondere la grandezza 
E anche tu come I EvarUo 
qualche volta hai guardato tut 
11 San Siro negli occhi e tutta 
San Siro ha dotlo «Ma che caz 
zo e ha da guardarmi questo 
qui ' bai com è San Siro è c o 
mo Argo una belva con cento 
mil i occhi difficile da domare 
Ma I importan e é provarci n o ' 

110 Continua) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA I alta pressione africana 
che nei giorni scorsi ha mantenuto temperature 
roventi al Centro e al Sud sembra avere le ore 
contate Infatti la situazione meteorologica sta 
gradualmente mutando fisionomia La depres
sione della penisola iberica alimentata da aria 
fredda proveniente dalle latitudini più settentrio 
nali del continente si sposta verso il Mediterra 
neo occidentale e convoglia verso le regioni set
tentrionali e parte di quelle centrai perturbazio
ni che sono generale dal contrasto fra le correnti 
fredde settentrionali e quelle calde meridionali 
TEMPO PREVISTO sulle regioni dell Italia set
tentrionale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse localmente a carattere 
temporalesco Sulle regioni centrali cielo nuvo 
loso e possibilità di piogge sparse i fenomeni 
tenderanno a portarsi dalla Sardegna e la fascia 
tirrenica verso le regioni adriatiche Ancora sole 
e caldo intenso sulle regioni meridionali mentre 
al Nord ed in minor misura al Centro le tempera
ture tendono a diminuire 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali 

MARI mossi i bacini occidentali leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANI al Nord e al Centro cielo nuvoloso e 
precipitazioni sparse i fenomeni saranno più ac
centuati sulle Tre Venezie e le regioni adriati
che Sul settore nord-occidentale e la fascia tir
renica tendenza alla variabilità Scarsi annuvo
lamenti ed ampie zone di sereno sulle regioni 
meridionali 
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